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il diario di michele fornicola 27 novembre 2017 
 

 

      NEL BROGLIACCIO DEVE ESSERE SEGNATO TUTTO QUELLO CHE FATE 
 

 

Con la Circolare 1381/30-12-1-1967 il Comando Generale, in data 25 novembre 2013, ha meglio 

specificato come si compila il memoriale di servizio attraverso un prospetto dettagliato. Il 

Regolamento generale da sempre “insegna” che il servizio inizia e termina dalla caserma. Tutte 

le attività svolte in caserma e quelle esterne devono essere oggetto di distinte indicazioni con 

chiara specificazione della relativa durata. L’utilizzo di queste voci cumulative (servizi interni 

ed esterni) rientrano sotto la voce “disbrigo pratiche d’Ufficio” e contribuiscono, ai fini del 

trattamento economico, alla realizzazione dell’orario di lavoro perché costituiscono e sono 

riconosciute come operazioni preparatorie della prestazione di lavoro e ad essa strumentale e 

perciò il tempo occorrente, ai Carabinieri, per effettuare tali operazioni rientrano nell’orario 

di lavoro. 
(ad esempio la Circolare n. 548/243-54-1950 del 26 settembre 1999 de Comando Carabinieri – I Reparto  

Carabinieri – SM Ufficio Ordinamento) . 

 

                                     L’adempimento di queste operazioni: 
        
         a)   approntamento della documentazione 

Generale dell’arma dei 

b) comunicazione dei dati relativi al servizio da svolgere o già svolto(compilazione dei fogli 
di servizio, fogli di viaggio; relazioni di servizio; ecc); 

c) passaggio delle consegne; 
d) vestizione e/o la svestizione; 
e) spesa (con auto di servizio) dei generi alimentari; 
f) confezionamento del vitto; 
g) riordino dei locali della mensa, 

 

sono “operazioni preparatorie della prestazione di lavoro e ad essa 
strumentale” che deve essere riscontrata dall’Ufficio, documentata nel 

memoriale del servizio in quanto attività necessarie al corretto 

espletamento del servizio stesso facendole rientrare nell’orario di lavoro 

con  possibilità di accumulare (e compensare “cioè recuperare”), 

secondo le norme in vigore, il tempo eccedente le normali prestazioni. 
 

Ad esempio, in merito “all’addetto MOS”,  il Comandante Interregionale Carabinieri “Pastrengo” (pro 
tempore), stimolato dal COIR, ha  risposto con f.n. 11/37-3 del 27 Nov 2014 chiedendo ai 
Comandanti di Legione di sollecitare i Comandanti di Stazione, a cui compete la ripartizi  ne e 
registrazione del servizio, ad indicare in modo specifico sul memoriale i compiti/mansioni 
effettivamente affidate al personale. Proprio perché il personale veniva talvolta impiegato (con la 
propria auto / libero dal servizio) a fare la spesa e confezionamento del vitto. 

 
   Bravi i delegati del CoBaR Lombardia che tornano in argomento 

sperando di ottenere che la prassi sia correttamente adottata da tutti 

RECUPERO 
ORE 



 

 

ATTENTI A QUEI DUE        Novembre 
2017 
 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 2 

 


